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Le mille domande bizzarre o banali di una maturità che quasi mai diventa dialogo 

ual è il primo 
che parla male 

Il colloquio sancito dalla miniriforma lascia tutti insoddisfatti • L'esempio di un esame al liceo scientifico romano Casfelnuovo • Alla paura va 
sostituendosi, fra i giovani, l'insofferenza per una prova antiquata • Un rito che si ripete ogni anno mettendo in luce i mali della scuola italiana 

Nei licei classici si può 
ascoltare, in questi giorni, 
una domanda come questa: 
« Chi è stato il primo poeta 
greco a parlare viale de'le 
donne? »; negli scientifici si 
chiede anche se « un lette
rato deve essere impegnato 
politicamente»; nei tecnici 
si pone il quesito: use un 
ascensore si rompe improv
visamente, la spesa per ri-
metterlo in funzione sarà 
considerata di manutenzio
ne ordinaria o straordina
ria? ». Più semplicemente, si 
ricorre spesso al « parlami 
di... » e alla frase vien fatto 
seguire il nome di un d o 
luti, di un Cavour o di un 
Leopardi, o le più tranquil
lizzanti parole: «quello clic 
ti ha maggiormente interes
sato in questi anni di stu
dio ». 

Domande bizzarre o bana
li, astruse o semplicissime. 
non di rado assurde, il più 
delle volte generiche, pur
troppo raramente interessan
ti, si inseguono da un isti
tuto all'altro negli orali del
la « maturità ». E in ogni 
scuola l'esame è diverso: il 
colloquio sancito dalla « mi
niriforma » si arena nella 
formazione culturale antica 
di - molti professori, oppure 
prende faticosamente il lar-
go grazie agli sforzi di po
chi insegnanti per inciampa
re talvolta nella farraginosa 
preparazione che questa 
scuola ha fornito agli stu
denti. Ma alla fine, lascia 
sempre tutti insoddisfatti. 
anche in quegli istituti dove 
è possibile il cosiddetto 
orale-dialogo. 

Facciamo l'esempio di uno 
scienti!ico romano — ina po
trebbe ugualmente essere 
uno di Milano o di Paler
mo — il Castelnuovo. l'ex 
liceo « rosso » della capitale. 
Nella scuola l'atmosfera in 
questi giorni è distesa e ab
bastanza tranquilla, ad onta 
di una scritta che è rimasta 
sui muri ed invita ad «orga
nizzare la società della festa. 
facendo la festa alla socie
tà ». Circondata da pochi ami
ci una ragazza, di" 19 anni. 
Stefania S„ dispiega sulla 
cattedra della commissione 
d'esame la propria «maturi
tà ». E' apparentemente cal
ma. sembra parlare con si
curezza anche se a voce bas
sa, quasi un sussurro. Discu
te di letteratura e politica. 
« Svevo e Pirandello — dice 
— interpreti della crisi del
l'uomo contemporaneo, non 
riuscirono a fornire soluzioni 
capaci di scardinare il siste
ma da cui questa crisi na
sceva. Portarono soltanto 
soluzioni individuali, e in fon
do per questo erano decaden
ti». Il presidente della com
missione ribatte: « non pote
vano portare soluzioni, poi
ché avevano solo i mezzi 
della letteratura ». La frase 
dà il via ad un dibattito a 
più voci. 

Si fa l'esempio di letterati 
impegnati nella vita politica. 
come Cuoco. Pisacane. Maja-
kowski. e si fa anche quello 
di D'Annunzio. Al poeta Im
maginifico, però, un'inse
gnante nega il diritto di es
sere annoverato fra gli autori 
che alla fine vengono defi
niti — tout court — « poli
tici ». «D'Annunzio — affer
ma — era un esibizionista, e 
nell'esibizionismo non può 
esserci la coerenza di un im
pegno sociale e civile. Noi. 
alla fine di questo secolo — 
prosegue rivolta alla candi
data — abbiamo compreso 
che l'autore deve essere im
pegnato ». « Già — interviene 
un altro commissario — ma 
questo non vuol dire che la 
sua opera sia per forza si
gnificativa o valida: vedia
mo il caso di Nanni Baie-
strini ». 

E l'esame scivola via su 
questa china, fra afferma
zioni discutibilissime oppure 
ovvie. — non vogliamo en
trare nel merito — ma che 
vedono spesso contrapoosta 
la ragazza ad alcuni commis
sari, e sono, comunque, pur 
sempre il segno di un dia
logo. anzi di un vero e pro
prio confronto di posizioni. 
Quando si passa alla secon
da materia (filosofia) l'ora
le cambia faccia: la giovane 
sintetizza una lunga storia 
dell'inceselo dai filosofi gre
ci a quelli odierni. ET un 
compito arduo, e la ragazza 
dimostra un interesse speci
fico e una preparazione che 
sicuramente non vengono 
soltanto dall'istruzione scola
stica. Cosi Stefania passa 
con disinvoltura da Platone 
e da Aristotele a Cartesio. 
Locke. Leibniz, si sofferma 
su Schopenhauer, e sul suo 
velo di Maya, per approdare 
Infine a Freud. E' una carrel
lata velocissima. 

La prova è «andata bene» 
e Stefania dovrebbe essere 
soddisfatta e contenta: in 
fon^o ha parlato di cose che 
la interessavano e che ha 
studiato, ha espresso le sue 
opinioni, ha potuto dire la 
sui. E invece no. Appena 
terminato il brillante ora'e 
dice con parole crude, che 
non aveva usato durante 
l'esame: « Quando ero "sot
to". non ero io. risponderò 
e intervenivo meccanicamen
te, automaticamente,. Ho 
avuto momenti di panico, an
che se non si vedeva. E in. 
fondo, del dialogo, del dibat
tito poco me ne importava 
in c/uei momenti Ctò che 
dicevo anche se sono le mie 
cor.vm?iavi. In dicevo soltan
to ver mettere m mostra la 
min preparazione. Il pensie
ro che mi ha ossessionato 
per tutto il tempo è chs 
stavo lì. davanti alla catte
dra, per essere "giudicata", 
e "giudicata" da gente che 
non ho mai visto né cono
sciuto ». 

Non è la sol* a vivere la 

Esame orale di maturità. 

maturità in questa chiave. 
Molti altri giovani parlano 
di « insofferenza, e fastidio 
per il fatto di essere sotto
posti a delle prove che non 
comprendiamo ». E questo 
stato d'animo vince spesso la 
paura che accompagna gli 
studenti nella preparazione 
degli esami. Negli atrii dei 
licei romani (soprattutto nei 
classici e negli scientifici 
più che nei tecnici, dove la 
selezione della maturità mie
te ancora molte vittime), ma 
certo non solo a Roma, si è 
andato sgretolando quest'an
no il cliché consuetudinario 
del giovane terrorizzato e an
sioso. distrutto da lunghe 
giornate e qualche notte pas
sate a studiare sui libri. « E' 
vero — dice un insegnante. 
Franco Baratta, membro in
terno allo scientifico "Pa
steur" — lo studente ha me
no paura degli anni passati. 
e la maturità, d'altronde. 
non è più quell'esame "mon
stre" di un tempo. Ed è ve
ro anche che non sembra 

più impegnarsi molto in una 
prova meno massacrante ma 
che forse potrebbe essere più 
interessante. L'esame potreb
be essere ad esempio l'occa
sione di un bilancio di cin
que anni di studio: ma da 
una scuola dequalificata e 
degradata che fornisce una 
preparazione culturale ap
prossimativa e generica che 
bilancio si può trarre? Avvi
liti per un bisogno culturale 
insoddisfatto, nei giovani na
sce il "fastidio" per questo 
esame, che è anche fastidio 
per una scuola reputata inu
tile ». 

«Ma stiamo attenti — av
verte Baratta — se in alcu
ne frange questa insofferen
za si traduce in insofferen
za per la cultura e diventa 
un atteggiamento sostanzial
mente antisociale e • indivi
dualistico, i più sono invece 
disponibili, sentono anzi la 
esigenza di uno studio più 
approfondito e rigoroso. Ma 
nessuìio fornisce toro gli 
strumenti: sicuramente non 

lo fa.la scuola, o la società. 
L'esame si trascina cosi 

sui vecchi binari, sbandando 
fra il nozionismo del passa
to e un «nuovo» pressap
pochismo. Eterno • bubbone 
che scoppia ogni anno, non 
è ormai niente più di un 
rito, cui nessuno osa attri
buire un valore o un signi
ficato. Un rito che però met
te in luce i mali della scuola 
italiana, e fa venire al pet
tine i n o d i aggrovigliati di 
cinque anni di studi. Per 
una volta all'anno tutti — 
grazie a giornali e TV — si 
accorgono che l'istruzione se
condaria superiore non fun
ziona. che i docenti non sono 
aggiornati, che le strutture 
non sono sufficienti, che la 
cultura che parte dalle cat
tedre è spesso vecchia, e 
qualche volta approssimati
va. che gli studenti «sono 
impreparati ». 

«il/a parlare di preparazio
ne è improprio » spiega Achil
le Tartaro, docente di Lette
ratura Italiana all'università 

di Roma, e presidente di com
missione al Dante, un liceo 
classico del centro. «Non è 
su questo che siamo chiamati 
a giudicare: ci tocca di costa
tare una maturazione cultu
rale e intellettuale fra i gio
vani. E questa, indubbiamen
te, si è estesa negli ultimi an
ni, assieme alla complessiva 
crescita della società. Ma è 
stata, appunto, una crescila 
generale e spontanea, autono
ma, che non è stata potenzia
ta dalla scuola; questa anzi 
non ha dato agli studenti nes
suno strumento per interpre
tare, comprendere e migliora
re il processo. Così noi oggi 
siamo spesso testimoni — du
rante gli esami — della defor
mazione culturale di cui i gio
vani sono vittime, della ridu
zione della cultura a ripeti
zione di schemi (vecchi o nuo: 
vi che siano non importa) 
che non servono a compren
dere il reale. Investiti da una 
cultura più viva che nasce 
fuori della scuola, gli studen
ti non hanno potuto die sche-
matizzarla (altro, del resto, 
non gli era stato insegnato), 
senza esercitare alcuna fun
zione critica. Non sono pochi 
quelli che sostituiscono ad an
tiche, nuove formule. Solo i 
"privilegiati", coloro che han
no un buon terreno di par
tenza, determinato dalla fa
miglia. si salvano». 

Ed ecco dunque che nei col
loqui più d'un giovane si sper
de in un monologo disorlen 
tato e tronco, se gli insegnnri
ti lo invitano a parlare di un 
qualsiasi argomento che ma
gari lo interessi. Non è sol
tanto la paura che lo fa zit-v 

tire e impappinare dopo al
cune generiche frasi. E' inve
ce il segnale di un meccani
smo distorto della formazione 
culturale. Un meccanismo di 
cui è inutile stare oggi ad 
elencare gli ingranaggi rotti 
« ma di fronte al quale — 
dice Tartaro — la "maturità" 
appare veramente una prova 
inutile. E anche contraddit
toria. Perchè se i commissari 
d'esame applicassero alla let
tera la legge, allora non do
vrebbero davvero fare altro 
che convalidare la valutazio
ne data dai professori interni. 
In mezz'ora di colloquio è dif
ficile che possano formarsi un 
altro giudizio. E sembra esse
re questo, d'altronde, l'orien
tamento prevalente degli in
segnanti, di fronte all'esame». 

Atteggiamento prevalente 
certo, ma non tanto, se è ve
ro quel che dice la professo
ressa Licia Liotta, membro 
interno al liceo Castelnuovo: 
« Nella mia commissione ho 
dovuto lottare perchè i colle
glli tenessero conto del "cur
riculum" scolastico di ciascuno 
studente. All'inizio, sembrava 
che volessero affrontare l'esa
me nella veste di inquisitori 
dei ragazzi, e io mi sentivo 
costretta nella parte dell'av
vocato difensore ». 

Le abitudini mentali del 
passato, come si vede, sono 
dure a morire. E 1 ferri di una 
struttura antica continuano a 
stringere saldamente il futu
ro di una scuola che da trop
pi anni attende la riforma. 

Gregorio Botta 

Le richieste ai partiti di giornalisti e tipografi per la riforma dell'editoria 

Il governo affronti la crisi della stampa 
In un mese due giornali condannati a morte - Chiesta la pubblicità delle proprietà, dei bilanci e dei finanzia
menti delle aziende - Costi della caria, punti di vendita e distribuzione • Contro le concentrazioni per il pluralismo 

La vertenza nazionale del
l'informazione sta mettendo 
a nudo la grave situazione 
della stampa. Il primo aspet
to della crisi — affermano 
i dirigenti della Federazione 
della stampa e dei poligrafici 
— è politico, di democrazia. 
In questa luce, quindi, si giu
stifica e assume il suo valore 
anche il sostegno dello Stato. 
Per questo giovedì sera a Ro
ma si è svolto un incontro tra 
i rappresentanti delle dire
zioni dei partiti (erano pre
senti per il PCI ì compagni 
Elio Quercioli della Direzione 
e Renzo Trivelli della Segre
teria» e quelli dei giornali
sti e dei poligrafici, i quali 
hanno giustamente rivendica
to l'inserimento del problema 
della stampa nel programma 
del futuro governo. 

E* stata affermata la ne
cessità di giungere al più 
presto ad una riforma gene
rale che dovrebbe avere come 
punti essenziali: norme con
tro le concentrazioni; effet
tiva pubblicità delle proprie
tà, dei bilanci e dei finan
ziamenti delle aziende edito
riali e delle concessionarie 
della pubblicità: misure per 
garantire l'autonomia dei 
giornah e quella dei corpi 
redazionali, la partecipazione 
dei lavoratori alla elabora
zione dei programmi azien
dali e degli investimenti che 
dovranno concorrere sia al 

risanamento, sia ilio sviluppo 
della produzione e della dif
fusione dei giornali. 

Nella riunione con i rap
presentanti dei partiti i sin
dacati dei giornalisti e dei 
tipografi hanno espresso l'esi
genza di modificare U .pgge 
172 per le sovvenzioni alla 
stampa, il cui a conico io di 
aiuti, privilegiando < sostegni 
diretti alle aziende e non dì 
tipo infrastnitturale ed avulso 
dalle parti qualificanti della 
nforma, non da ail3 crisi 
né soluzione, nò evoiu-w»". 
ma la inserisce in una spi
rate incontrollabile ». 

Le principali cause <U'ta 
crisi della stampa — s; af
ferma nel documento conse
gnato ai rappresentanti cei 
partiti — sono la subordina
zione dell'in formazione a in
teressi di potere, politiro ed 
economico, con la conseguen
za di un'informazione parzia
le, distorta, manipolata; una 
legislazione di matrice reazio
naria e conservatrice che li
mita e condiziona la libertà; 
le operazioni di co-icertira-
zione, palesi e camuffate e 
l'impossibilità di conoscere i 
reali proprietari dei giornali. 
i bilanci e i trasferlme.iti 
dei pacchetti azionari: le for
me d'informazione condizio
nate: il prezzo di vendita 
del giornale, quindi, i pro
blemi di costo della carta 
e di produzione; mancanza di 

Numero speciale di « Noi donne » 

La presenza femminile 
nel nuovo Parlamento 

L'ultimo numera 4*1 settimanale « Noi «orina > contiene un incerto 
tpeciala dal titolo « Il parlamento è un po' più donna ». In eaao si 
analizza la nuova composizione del Parlamento, e si da un quadro com
pleto delle deputate e dello senatrici della V I I leaielatvra. La « mappa » 
delie elette si arricchisca poi di sette intervisto • «eaatateaae o senatrici 
scelte sul criterio di rappresentatività dei partiti o delle •rfanizsaatoni 
di massa. L'inserto appare particolarmente utile corno strumento di 
lavoro e di informazione per quante, femministe, dirigenti politiche, o 
semplici lettrici, sono Interessate alla nuova presenza femminile nel 
Parlamento, presenza che per molti versi sema un successo dello bat
taglio condotto dalle donno italiano In questi inni . 

impianti moderni a basso 
prezzo; insufficienze e costi 
della distribuzione e dei pun
ti di vendita; concorrenza 
della pubblicità radiotelevisi
va e deformazione, a scopo 
politico, delle funzioni dei»-; 
concessionarie di pubblici*-a. 

Come sostegni e incentivi le 
Federazioni della stauroa e 
dei poligrafici chimono con 
tributi per l'avvio dell'atti
vità editoriale; esenz wi par
ziale e totale de.le tar.Jte 
postali, telefoniche •_• per l'uti
lizzazione delle reti telex; 
concessioni di mutui agevo
lati per l'installazione. .1 po
tenziamento e l'ammoderna-
mento degli impi-uri: rim
borso del costo deila caria 
per le prime otto na?ir." e 
integrazioni per - ì period.oi 
e un contributo sulle copie 
vendute. A tale proposito si 
propone la modifica della leg
ge istitutiva dell'ente ce'.'ù-
losa e carta per trasformarlo 
in un servizio utile a tutta 
l'editoria, con compiti e fun
zioni di tipo promozionale. 
Si tratta di trasformare l'en
te cellulosa in uno strumento 
permanente al servizio delle 
Regioni e degli enti locali 
per accelerare cosi una poli
tica di forestalizzazione e di 
ricupero delle materie prime 
che, sfruttando l'esperienza e 
il potenziamento tecnico-scien
tifico dell'ente, concorra a 
ridurre il prezzo della carta 
e Io sottragga alle frequenti 
manovre speculative che si 
ripercuotono - periodicamente 
sull'editoria. • -

' Per l'incidenza e il condi
zionamento che la pubblici
tà ha sull'equilibrio economi
co dei giornali, la FNSI e la 
Federazione dei poligrafici ri
tengono indispensabile un in
tervento legislativo che renda 
pubblici i bilanci e le quote 
di propretà delle ••oncessiona-
rie e impedisca 1 fenomeni 
di concentrazione e di mono
polio del settore; limitare la 
quota di pubblicità gestita 
dalla radiotelevisione; regola» 
re la distribuzione della pub
blicità di enti ftatali e a par
tecipazione statale. 

La FNSI e i poligrafici, 
nell'ambito dei ministeri delle 
Poste e Telecomunicazioni e 
dei Trasporti e dell'Aviazione 
civile, propongono di istituire 
un servizio di distribuzione 
dei giornali e, attraverso le 
Regioni, una pianificazione 
nazionale dei punti di vendita 
che tenga presente l'esigenza 
di distribuzione capillare dei 
giornali locali. 

Queste, in linea di massi
ma, le proposte per provve
dimenti immediati e per mi
sure a carattere globale nel 
quadro della riforma avanza
te ai rappresenta.T.i dei par
titi che hanno assicurato la 
massima attenzione. Un altro 
incontro con le IOTZ'Ì pò iti-
che si terrà mercoledì DO-
meriggio. Quella che si apre 
sarà una settimana assai cai 
da: eiovedi è stata indetta 
una giornata di lotta nel qua
dro della vertenza dell'infor
mazione; martedì e mercoledì 
non usciranno i giornali di 
Monti, che ha deciso per la 
fine del mese di f.ir morire 
il Giornale d'Italia e il Tele
grafo. 

Claudio Notarì 

Giovedì 
giornata 
di lotta 

Nel quadro della vertenza 
dell'informazione, «iovedì si 
svolterà la seconda «tornata 
di lotta. In tutte le redazioni 
di giornali e di periodici e nel
le sedi della RAI-TV si ter
ranno assemblee. 

Manifestazioni a carattere 
regionale, con la partecipazio
ne anche di altre categorie di 
lavoratori si terranno a Bo
logna, dova parlari il presi
dente della FNSI Morialdi. a 
bfvorno con Ceschle, a Noma 
con Coni, a Cagliari con Cle
mente, a Firenze con Cercano. 

Il problema del terrorismo ha assunto in Europa aspetti preoccupanti 

NELLARFTT covilATovr 
PARTONO I KILLER NERI 

A Berlino ovest una ventina di organizzazioni eversive di estrema destra hanno tenuto 
addirittura un vertice - Presente anche « ordine nero » - L'appoggio di funzionari ex na
zisti e la simpatia della DC di Strauss - Lo schermo delle associazioni revansciste 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, luglio 

I sicari del giudice Occor-
sio potrebbero avere trovato 
rifugio nella Germania Fe
derale. Forse dulia Germania 
Federale sono partiti per il 
loro raid di morte con armi 
e munizioni. Qualcuno avanza 
l'ipotesi che oggi essi siano 
nascosti a Monaco di Ba
viera o a Berlino Ovest. I 
servizi di sicurezza tedesco-
federali a Bonn mantengono 
il più assoluto riserbo, anzi 
chiudono subito la strada ad 
ogni domanda con secchi: 
«Non ci risulta, non abbia
mo informazioni in merito». 

Non risulta neppure che ci 
sia stata una richiesta di col
laborazione da parte della 
polizia italiana. Non risulta 
peraltro che ci siano nella 
Germania federale gruppi 
neonazisti attivi. «Non risul
ta » che nel marzo scorso si 
sia svolta a Berlino ovest 
una riunione dei rappresen
tanti di una ventina di orga
nizzazioni eversive di destra, 
una specie di « vertice nero » 
che hanno le loro basi ope
rative nella Germania fede
rale e all'estero. Eppure che 
quella riunione ci sia stata 
è di dominio pubblico. Non ò 
è difficile raccoglierne infor
mazioni sia negli ambienti 
della estrema destra (anche 
italiani) che in quelli della 
estrema sinistra. 

Vi hanno partecipato usta-
scia, croati, cetnici, serbi, una 
spia della ex polizia politica 
grega di Papadopulos che ri
siede nella RFT ormai da un 
decennio e che ha sempre a-
gito tra gli immigrati greci, 
un ex agente del'a Pide porto
ghese, due spagnoli che figu
rano pure come immigrati e 
che sarebbero coperti da una 
attività commerciale, alcuni 
francesi, alcuni tedeschi mem
bri della Hiag l'organizzazio
ne degli ex membri delle 
Waffen SS. Dall'Italia era 
giunto un rappresentante di 
« Ordine nuovo - Ordine ne
ro ». Nomi non se ne fanno 
ma si aggiunge che si è trat
tato di una riunione operati
va, coordinamento e suddivi
sione di compiti e mezzi. Una 
replica cioè, sia per gli scopi 
che i partecipanti, della riu
nione tenuta due anni fa a 
Parigi e che venne clamorosa
mente denunciata in un di
scorso del segretario della le
ga dei comunisti jugoslavi 
Dolane. 

Una riunione operativa par
che le discussioni ideolosìche 
non servono. La ideologia è 
già pronta scodellata in chia
re lettere dalle colonne del
l'organo della Hiag «Der 
Freiwillige » (Il volontario) 
che presenta le Waffen SS 
come i pionieri di una unio
ne europea anticomunista 
sotto la guida della Germa
nia. O se si vuole, la si può 
mutuare da una fonte molto 
più rispettabile dal program
ma della CDU il partito de
mocristiano tedesco che ha 
assunto il ruolo di partito 
guida delle forze conserva
trici e reazionarie europee nel
la battaglia «contro il socia
lismo. il comunismo e tutte le 
tendenze di fronte popo
lare ». 

Sono 20 anni che gli orga
ni di sicurezza jugoslavi chie
dono collaborazione alla po
lizia della Germania federa
le nella lotta contro i terro
risti ustascia e cetnici. sen
za alcun risultato. Le note 
di protesta del governo iugo
slavo a quello tedesco federa
le per la impunità e la pro
tezione che i terroristi usta-
scia hanno trovato e trova
no in Germania occidentale 
sono state tante che a rac
coglierle formerebbero un po
deroso volume. 

Gli stretti legami tra ex 
nazisti e neonazisti con il re
gime e con il partito fran
chista spagnolo non hanno 
bisogno di essere illustrati. 
Basterà ricordare che in Spa
gna opera una delle più po
tenti centrali clandestine neo
naziste — «Die Spinne» (Il 
ragno) — fondata da Otto 
Skorzeny (colui che liberò 
Mussolini dal rifugio sul Gran 
Sasso) e alla quale si deve 
la organizzazione delia fuga 
degli ustascia assassini del
l'ambasciatore jugoslavo in 
Svezia. RoTov.c. che si tro
vano oggi al sicuro in Spagna. 

A decine hanno trovato ri
fugio nella Germania fede
rale i peggiori elementi della 
polizia politica dell'ex regime 
fascista greco e dell'ex regime 
fascista portoghese, i quali 
mantengono collegamenti mai 
interrotti con le forze rea
zionarie che agiscono ancora 
nei rispettivi paesi d'origine. 

A completare il quadro oc
corre aggiungere un centinaio 
di associazioni revansciste le
gali, anzi finanziate o dallo 
Stato federale e dai Laender 
che hanno come loro obietti
vo la riuniiicazione della Ger
mania, il ritorno del'a Germa
nia ai confini del 1937. 

Tra queste le p:ù impor
tanti sono l'Associazione dei 
Sudeti tedeschi, l'analoga or
ganizzazione per la Slesia, la 
CDU in esilio presieduta da 
un deputato della CDU alla 
Bundestag Gradi. Queste or
ganizzazioni sono centri di e-
versione e di provocazione di
retti soprattutto verso la 
RDT e verso la Polonia, ma 
che hanno ben presente il 
quadro internazionale in cui 
la loro azione si svolge. I lo
ro membri, e soprattutto i lo
ro ispiratori, sanno bene che 
una politica revanscista può 
avere prospettive solo in una 
Europ» inquieta e travagliata, 
tenuta in bilico sul baratro 
della guerra e dell'eversione. 
Loro nemici sono tutti coloro 
che sono impegnati a liqui
dare i residui della guerra 
fredda ad affermare in Euro
pa e nel mondo la coesistenza 

pacifica e la distensione. 
Ma gli ideologi della stra

tegia della tensione, coloro 
che fanno della RFT una 
centrale del terrorismo nero 
europeo non vanno ricercati 
in queste associazioni revan
sciste o nella miriade dei 
gruppetti neonazisti o nella 
NPD il partito neonazista. 
Qui al più si può trovare la 
manovalanza, il killer, il pro
vocatore, il ricettatore o il 
fornitore delle P 38, dei mi
tra, del tritolo che fluiscono 
senza molte difficoltà dalla 
Baviera. 

Gli ideologi si possono tro
vare ad esempio nel club 
« Marte e Mercurio », una ac-
cohta di ICO personaggi in-
fluentissimi delle forze arma
te e della finanza (100 è il 
numero fisso dei membri) fon
dato da Hans Speidel che fu 
durante il nazismo capo di 
stato maggiore del gruppo di 
armata B e che fu poi coman
dante in capo delle forze ar
mate della NATO per l'Euro
pa centrale, generale della 
Bundeswher consigliere del 
governo federale e membro 
della federazione degli indu
striali tedeschi. 

Gli ideologi si possono tro
vare senza fatica spulciando 
il Gotha dei dirigenti dell'in
dustria tedesca (basti citare 

Hans Gunther Sohl. presiden
te della federazione tedesca 
dell'industria, già responsabi
le durante la guerra nazista 
dell'approvvigionamento della 
manodopera straniera per la 
industria dell'armamento; op
pure Hans Martin Sehleyer 
ex SS, nel '44 membro del
l'ufficio direttivo della fede
razione en t ra le delle Indu
strie della Boemia-Moravia a 
Praga, ora membro del comi
tato direttivo della Daimler 
Benz e del consiglio econo
mico della CDU). Oppure si 
possono trovare a piene mani 
negli organici della Bundes-
wehr, tra 1 quadri della giu
stizia federale, nella diploma
zia, tra i funzionari statali. 

Il lungo governo democri
stiano di Adenauer ha infe
stato le alte sfere dirigenti 
della RFT di ex nazisti e di 
neonazisti e non sono bas'a-
te le proteste dell'opinione 
pubblica e gli anni di governo 
socialdemocratico a fare pu
lizia. Secondo cifre ufficiali 
fornite dal ministero degli in
terni circa, 1.500 membri di 
organizzazioni di estrema de
stra occupano ancora oggi 
funzioni dirigenti nei servizi 
pubblici. 

E non deve essere proprio 
un caso che un ex collabora
tore di Ribbentropp ed ex re

sponsabile della rubrica poli
tica della radio nazista, Von 
Lihenfeid. è oggi ambascia
tore a Madrid, che un • ex 
ufficiale delle SS Sonnenhol, 
già incaricato dei rapporti tra. 
il ministero degli esteri e la 
polizia del Reich. è stato am
basciatore a Pretoria e ad 
Ankara, che un altro SS Molt-
mann, già diplomatico a Bel
grado, 6 oggi ambasciatore 
a Tunisi e un altro ancora 
Von Stockelbelg, già giudice 
nazista e membro del com
missariato del Reich in Nor
vegia, è oggi ambasciatore ad 
Addis Abeba. Ma l'ufficio fe
derale per la difesa della Co
stituzione (BFV). l'onnipoten
te polizia politica che ha già 
schedato 800 nula cittadini 
della RFT sospetti di «non 
essere fedeli alla Costituzio
ne » non ne sa nulla, non ve
de e non sente. Da quando 
è stato costituito, l'ufficio 
persegue l'obiettivo di dimo
strare oi tedeschi che da de
stra la Germania non ha nul
la da temere. Esattamente co
me ebbe a dire poco tempo 
fa il presidente del gruppo 
parlamentare CDU-CSU. Car-
stens: « Il solo pericolo che 
minaccia il nostro Stato vie
ne da sinistra». 

Arturo Barioli 
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CERVIAPINARELLA - HOTEL 
LEVANTE - Tel. 0544/77257 -
Via Piemonte - Direttamente ma-
-e con pineta - cabina Bagno 
Viaria - Tutta camera con servi

zi - balcone - bar • parcheggio • 
Giugno-settembre 6000 comples
sivo - Luglio-agosto Interpella
teci. (118) 

RIVAZZURRA-RIMINI - PENSIO
NE RADIOSA • Via Bergamo, 19 
Tel. 0541/32378. Vicinissima ma
re, camere con/senza doccia, WC, 
balconi, parcheggio. Giugno-Set
tembre 4200-4500. Luglio e 23 
31/8 5000-5300. 12-22/8 6200-
6500 IVA compresa. (1-15/8 
esaurito). (116) 

VACANZE LIETE A RICCIONE -
PEN5IONE COMFORT Viale 
Trento e Trieste, 84 - Tel. 0 5 4 1 / 
41940. Vicinissima mare, tu'Me 
camere servizi, balconi, cucina 
romagnola, cabine mare. Gatta 
stagione 4500-5000, media 5500-
6000. alta 6500-7000 compreso 
IVA. Gestione proprietario. (29) 

VISERBELLA - R IMIN I • VIL
LA LAURA - Via Porto Patos, 
52 - Tel. 0541/734281 - Sul 
mare - tranquilla • conforts • 
parcheggio • verranno servite 
specialità - cucina romagnola -
Giugno-settembre 5.000 - Lu
glio 6.000 - Agosto 7.000 com
preso IVA e cabina mart. 

R IMINI - Pensione IMPERIA 
Tel. 0541/24.222 • sul mare - fa
miliare. Giugno: 4.500-5.500 • 
Luglio: 5.500-6.500 complessive. 

(72) 

HOTEL MASSIMO • VALVER-
DE (Cesenatico) - Tel. 0547/ 
86418. Direttamente mare, tutte 
camere con doccia, WC, balcone 
vista mare, ogni conforts, par
cheggio, ottima cucina. Pensione 
completa: 16/5-18/6 a settembre 
L. 6100. 19/6-2/7 8250. Ago
sto 9500 tutto compreso, anche 
IVA. (112) 

R IMINI • HOTEL EMBASSY - Via
le Peritano 13-15 • Tal. 0 5 4 1 / 
24.344 (abita*. 900.080) - vici
nissimo mar* • parcheggio • ca
mera con/senza servizi • balconi 
- sala TV - cucina romagnola -
Bassa 4.200, media 5.300. Alta 
modici. Gestiona Ercolanl Ar
mando. (83) 

RIMINI CENTRO - HOTEL L|-
STON - Tel. 0541/24323 Posi
zione centrale • 30 metri mare 
Camere con/senza servizi • Ascan 
sore • Sala soggiorno Bar - Pen
siona completa • Bassa 4000 -
Luglio 5000-5500 - 1-22-8 7500, 
camera «trvizl U 500 di supple
mento. 

BELLARIA - R IM IN I - Albergo 
MON PAYS - Lungomare C Co
lombo. 60. Tel. 0541/49571 • 
24897 • nuovo • posizione tran
quilla - 20 m. mare - camera con 
doccia, W C , balcone - cucina ca
salinga - Parcheggio: pensione 
compiota • bassa stag. 4.500 • Lu
glio 5.500. Sconti bambini. (15) 

RICCIONE - HOTEL FRANCHINI 
Tel. 0541/41333. Vicinissimo ma
re, moderno, conforts. cucina ec
cellente, giardino, parcheggio. Mag
gio-giugno-settembre 5.700, luglio 
7.300 tutto compreso, agosto in
terpellateci. (48) 

5AN GIULIANO MARE-RIMINI • 
Pensiona Premiere Rose - Via 
Tommasinl, 6 - Tel. 0541/54718. 
Tranquilla, familiare, 10 m. mare, 
camere servizi, cucina romagnola, 
prezzi vantaggiosi. Interpellateci. 

(94) 

MIRAMARE-RIMINI - PENSIO
NE VILLA MARIA • Vlala Oli-
veti. 84 - Tel. 0541/32163 Con
duzione familiare, cabine mare, 
sito a 50 m. mare, vitto accu
rato casalingo. Bassa 5500. Me
dia 6500. Alta 7000 tutto 'com
preso, anche IVA. (13) 

HOTEL CAVOUR • VALVERDE 
(CESENATICO) - Teletono 0547/ 
86290 (ore 9 fino 1 8 ) . Moder
nissima costruzione, camere con 
servizi, balcone vista mare, ascen
sore, bar, parcheggio, menù a 
scelta, terrazza panoramica • zona 
tranquilla. Bassa stagiona 5.200, 
alta 6.500-7.500. Sconti speciali 
per famiglie. (50) 

VISERBA DI RIMINI - Pensiona 
Giardino • Via Cividale. 6 - Tel. 
0541/738336-734482. 30 metri 
mare, tranquilla, familiare, came
re con/senza servizi. Bassa stag. 
da 4.500 a 5.400. Luglio 5.900-
6.300 IVA compresa. (95) 

RICCIONE - PENSIONE SATUR
NIA - Via G. D'Annunzio 95 -
Tel. 0541/41523 - Direttamente 
sul mare - Parcheggio • Camere 
con/senza servizi - Ottimo trat
tamento individuale. Pensione 
completa bassa 5300, media 6500 
tutto compreso anche IVA. (123) 

RIMINI/MAREBELLO - Pensione 
LIETA - Tel. 0541/32481-43556 
• fermata filobus 24 • vicina ma
re - modernissima - pareheggio 
gratuito camera servizi - Bal
cone - cucina romagnola Bassa 
4500/4700 - Luglio 5600 Ago
sto interpellateci - gestione propria 
(attittansi appartamenti estivi Ric
cione). (1 ) 

R IM IN I (VISERBA) - HOTEL 
COSTA AZZURRA • Via Tosca-
nelli, 158 - Tel. 0541/734553. 
Direttamente spiaggia, camera doc
cia. WC privati, balconi vista 
mare, parcheggio coperto, ambien
te familiare. Bassa stagione 5.900, 
luglio 6.800 tutto compr. (51) 

RIMINI-MAREBELLO • HOTEL 
PENSIONE ANDROMEDA • Via
le Siracusa 50 metri mare, tut
te camere con servizi, cucina ca
salinga ed abbondante • bar -
parcheggio - prezzi vantaggiosi • 
Tel. 0541/33160. (122) 

CATTOLICA - HOTEL VENDOME (2a cat.) - Tel. 0541/963410. 
Eccezionale offerta per Giugno e Settembre: tre persone stessa ca
mera pagheranno solo per due. Pensione completa Giugno-Settembre 
7000. Luglio e 25-31/8 8.400. 1-24/8 9000 • 696 IVA Camere 
servizi, balcone, ascensore, menù a scelta (129) 

MISANO MARE (Località Bra
sile) • PENSIONE ESEORA 
Tel 0541/615196-615609 - Via 
Alberello, 34. Vicina mare, ca
mere con/senza servizi, balconi. 
cucina romagnola. Giugno-settem
bre e 21-31/8 4300-4500, luglio 
5000-S200, 1-20/8 6300 6500 
tutto compreso anche IVA. Sconti 
bambini. Gestione propria. (27) 

PENSIONE STRANO • VILLA-
MARINA/CESENATICO • Telefono 
86152 - Direttamente sulla spiag
gia • tutte camera doccia, WC, 
balcone, ogni confort - ottima cu
cina • Parcheggio - Prezzo pen

sione completa: Maggio-Giugno-
Settembre L. 5.000 - Luglio-
Agosto L. 6.500. Interpellateci 

(3 ) 

CATTEO MARE - HOTEL BOSCO 
VERDE • Viale Matteotti. 9 -
Tel. 0547/85009 Dal 25/5 Tel. 
86325 - 100 m mar* camere 
con'senza doccia, WC. balconi • 
Molto tranquillo - Giardino - Par
cheggio privato Bassa 4600/5000 
- Luglio 5600/6000 1 -25 8 
6500/7000 IVA compreso 6 % . 
Dir. GINO e ANITA PARI. ( IO) 

HOTEL LA MODERNA • CATTEO 
MARE - Tel. 0547/86078. 30 m. 
mare, camera con/senza doccia, 
WC, balcone, ogni confort, cu
cina curata, parcheggio coperto. 
Pensione completa: bassa stagiona 
4.500-4 800. media 5.200-5.500. 
alta 6.200-6.500 cscL IVA (4 ) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA Viale 5. Martino, 66 
TeL 41494 - Abit. 600442. Vi
cinissimo spiaggia, conforts, ot
tima cucina, camere con/senza 
doccia, WC, balconi. Bassa 4000-
4500. media 4500-5000, alta 
6000-6500 rutto compreso an
che cabina. Interpellateci. Oirez. 
propria. (25) 

ENTE COMUNALE 
DI CONSUMO 

GROSSETO 

AVVISO DI GARA PER AP1 

PALTÒ CONCORSO PER LA 
COSTRUZIONE DEI MA
GAZZINI GENERALI E SE
DE UFFICI IN GROSSETO 

L'Ente Comunale di Con
sumo di Grosseto indirà fra 
breve una gara di appalto-
concorso per l'aggiudicazione 
dei lavori di costruzione dei 
magazzini generali con an
nesso fabbricato per uffici e 
direzione per una superficie 
coperta di circa mq. 6.500 
(selmilacinqueccnto). 

Le ditte interessate, pur
ché iscritte all'Albo Naziona
le Costruttori per categoria 
dì lavori e di Importo cor
rispondente al valore della,. 
costruzione di cui sopra, pò» 
sono, con domanda in carta 
legale, far pervenire entro il 
giorno 15 agosto 1976 la ri
chiesta all'Ente Comunale di 
Consumo, via Orazio Cocli
te, 23 • Grosseto • di essere 
invitate alla gara stessa. 

Grosseto, 18 luglio 1976 

IL PRESIDENTE 
(G.B. Firwtti) 

RIMIN I (VISERBELLA) • HO
TEL PLAVA Tel 0541/734705. 
Direttamente «ul mar*, moderno. 
camera servizi privati, balconi, au
toparco Giuftno-aattembre 5200. 
luglio 5800. agosto 6800 com
preso IVA. Direzione proprie
tario. (37) 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO Tel 0541/42244 • 
Moderna Vicino mar* Parcheg
gio • Camere servizi - Menù va
riato - Trattamento accurato • 
Pensiona completa: Giugno a set
tembre 4500-5000 • Luglio 6000-
6500 • 1-21-8 7100-7800. se
condo I periodi • Tutto compreso 
anche IVA • Sconti bambini • 
interpellateci • Gestiona proprie
tario. (69) 

A FOLLONICA 
Centro Immobiliar* 

Piazza 24 Maggio 27 

con soli 
3.000.000 

in contanti 
Appartamenti 2-3 vani 
Fronte pineta e mare 

Telefonate o visitateci an
che festivi 0646 44.429/42.627 

COMUNE 
DI COLLESALVETTI 

PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di gara 
I I Comune di Collesalvetti 

indirà quanto prima una lici
tazione privata per l'appalto 
dei lavori di sistemazione di 
strade comunali. 

L'importo dei lavori a base 
di appalto è di L. 84 milio
ni 804.871. 

Per l'aggi udicazicne dei la
vori si procederà mediante 
licitazione privata da espc-nre 
col sistema dell'aggiudica
zione al miglior offerente con 
offerte in diminuzione. 

Gli interessati. con domanda 
indirizzata a questo ente, pos
sono chiedere di essere invi
tati alla gara entro giorni ven
ti dalla data di pubblicazio
ne del presente avviso. 

Collesalvetti. 10 lugbo 1976. 
IL SINDACO 
R. Barsacchi 

COMUNE DI 
GRUGLIASCO 

PROVINCIA 01 TORINO 

SI rende noto che per gli asili-
nido comunali di Corso Tori
no e di B.ta Lesna deve es
sere assunto il seguente per
sonale: 
1 responsabile della direziona 
1 infermiera professionale 

16 puericultrici 
3 cuoche 

10 ausiliari 
11 termine per la presenta
zione delle domande è fissato 
alle ore 12 del 31 agosto 1976. 
Per Informazioni rivolgersi al-
ITJfficio Personale del Comu
ne. 
Grugliasco, 13 luglio 1976. 

IL SINDACO 
G. 


